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1 – PREMESSA 

1.1 DESCRIZIONE DELLA STRUTTURA 

La presente relazione di prevenzione incendi (del DM 19/03/2015) riguarda la nuova realizzazione di 
una casa della salute (assimilabile ad un poliambulatorio) di superficie inferiore ai 1000 mq, da 
costruire, in località Vado, in un‟area di terreno libera da altri manufatti e fabbricati sulla strada 
provinciale “Val di Setta”. 

L‟attività è classificata al numero 68.2.A. del D.P.R. n.151 del 1 Agosto 2011  trattandosi di edificio che 
eroga prestazioni specialistiche in regime ambulatoriale di superficie compresa tra i 500mq e i 1000mq. 

 

 

 

Il nuovo edificio è così strutturato: 

 

PIANO TERRA 

Dall‟ingresso del piano terra si diparte un ampio corridoio centrale provvisto di sedute di attesa agli 
ambulatori seguenti:  

 L‟accettazione/CUP. 

 3  Ambulatori spec. 

 3 ambulatori del Centro di Salute Mentale 

 2 ambulatori dei pediatri di libera scelta e di comunità 

 1 ambulatorio Prelievi 

 2 locale Deposito  

 1 locale Infermieri Spec. 

 1 Locale infermieri domiciliari 
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 4 Ambulatori Medici di  Medicina generale 

 Bagni per il pubblico e per il personale 

 

PIANO SOTTOTETTO 

Al piano sottotetto sono previsti, oltre agli spazi del disimpegno centrale per le attese, i seguenti spazi: 

 3 Ambulatorio Salute Mentale Adulti 

 1 Ambulatorio Pediatria di Comunità 

 1 Ambulatorio Pediatria Libera scelta 

 1 ambulatorio per gli infermieri domiciliari 

 1 Ambulatorio  

 1 studio medico 

 1 sala polivalente  

 1 Medico di guardia 

 i bagni per il pubblico  

 Spogliatoi e bagni per il personale, divisi per sesso 

 1 locale Quadro elettrico 

 1 Centrale Termica accessibile solo dall‟esterno 

 2 terrazzi 

 2 Locali Tecnologici per UTA e Condizionamento 

 

PIANO SEMINTERRATO  

Al piano sottotetto sono previsti oltre agli spazi del vano scale/ascensore centrale i seguenti spazi: 

 Spazi di sosta per le auto 

 1 locale Magazzino/Archivio 

 

L‟edificio avrà altezza antincendio <12m. 

 

Sarà inoltre presente  la centrale termica (Impianti per la produzione di calore >36 kW e <116Kw) posta 
al piano sottotetto, completamente separata dal resto dell‟edificio con opportune strutture REI e dotata 
di accesso autonomo ed indipendente dall‟esterno ed un„autorimessa al piano seminterrato che 
potrebbe eventualmente essere ricompresa nell‟attività 75, nel caso venga creata di superficie 
superiore ai 300 mq. 

Le superfici sono le seguenti: 

- il piano seminterrato ha superficie netta antincendio di 74 mq; 

- il piano terra ha superficie netta antincendio di 484 mq; 

- il piano sottotetto ha superficie netta antincendio di 382 mq; 

- complessivamente quindi la struttura ha superficie di mq 940 mq. 

 

1.2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

All‟edificio si applica il DM 19 marzo 2015, “Aggiornamento della regola tecnica di prevenzione incendi 
per la progettazione, la costruzione e l'esercizio delle strutture sanitarie pubbliche e private di cui al 
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decreto 18 settembre 2002”, ed in particolare l‟Allegato II, titolo IV, Capo III “STRUTTURE SIA 
ESISTENTI CHE DI NUOVA COSTRUZIONE CHE EROGANO PRESTAZIONI DI ASSISTENZA 
SPECIALISTICA IN REGIME AMBULATORIALE AVENTI SUPERFICIE MAGGIORE DI 500 m2 E 
FINO A 1.000 m2”, di seguito chiamato DM. 

Stante la possibilità, in futuro di ampliare il poliambulatorio si prevede fin d’ora di applicare ove 
possibile la normativa di riferimento delle strutture poliambulatoriali di superficie superiore ai 
1000 m2. 

Sono inoltre da considerare i seguenti riferimenti normativi, riportati in modo esemplificativo e non 
esaustivo: 

 D.M.  30.11.83 e successive modificazioni (termini e definizioni generali di prevenzione incendi); 

 DM 26/06/1984 – classificazione di reazione al fuoco ed omologazione dei materiali ai fini della 
prevenzione incendi; 

 D.Lgs 493/94 e successive modifiche (segnaletica di sicurezza); 

 D.Lgs 81/2008 - Testo unico sicurezza; 

 DM 10/03/2005 - Classi di reazione al fuoco per i prodotti da costruzione da impiegarsi nelle 
opere per le quali è prescritto il requisito della sicurezza d‟incendio; 

 DM 15/03/2005 - Requisiti di reazione al fuoco dei prodotti da costruzione installati in attività 
disciplinate da specifiche disposizioni tecniche di prevenzione incendi in base al sistema di 
classificazione europeo; 

 Circolare Min. Int. 18/04/2005 - DM 15/03/2005 - Chiarimenti e primi indirizzi applicativi. 

 D.M. 16.02.2007 - Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di 
opere da costruzione; 

 D.M. 09.03.2007 - Prestazioni di resistenza al fuoco delle costruzioni nelle attività soggette al 
controllo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 D.P.R. n.151 del 1 Agosto 2011 – Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, a norma dell‟art. 49, comma 4-quater, del 
decreto legge 31 maggio 2010, n.78, convertito , con modificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, 
n.122. 

 DM 7 agosto 2012 - Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle istanze 
concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, ai sensi 
dell'articolo 2, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151. 

 

1.3 CLASSIFICAZIONE DELLE AREE 

Complessivamente la struttura è quindi classificabile prevalentemente come area di tipo C 

 

2 – COMPARTIMENTAZIONI 

2.1 - SEPARAZIONI – COMUNICAZIONI - COMPARTIMENTAZIONI 

La struttura sanitaria sarà un unico compartimento come di seguito specificato: 

- Le aree di tipo C saranno, di superficie singola non superiore a 2000 m2. 

Le aree di tipo A (centrale termica e autorimessa), B (depositi, magazzini) rispettano le specifiche 
disposizioni, come sarà precisato nei seguenti paragrafi. 

La struttura sanitaria in oggetto potrà comunicare, come riportato al punto 1.1, eventualmente con 
attività 75 autorimessa. 

Confina con la Centrale termica con strutture REI adeguate alla normativa tecnica specifica. 
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3 - CARATTERISTICHE COSTRUTTIVE 

3.1 - RESISTENZA AL FUOCO DELLE STRUTTURE E DEI SISTEMI DI COMPARTIMENTAZIONE 

Le strutture ed i sistemi di compartimentazione garantiranno requisiti di resistenza al fuoco, in quanto 
compatibili con il carico di incendio specifico di progetto, pari a: 

- non inferiore a R-REI/EI 30 per i piani fuori terra; 

- R 60 e separazione REI 60 al seminterrato nel caso di autorimesse fino a 9 posti auto e ed 
inferiore ai 300 mq. (resta nella discrezionalità del Concessionario superare tale limite e 
prevedere quindi i necessari requisiti di resistenza e compartimentazione). 

Le strutture e i sistemi di compartimentazione delle aree a rischio specifico seguono le disposizioni di 
prevenzione incendi specifiche, richiamate nei successivi specifici paragrafi della presente relazione. 

 

3.2 - REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI 

I prodotti da costruzione ed i materiali saranno conformi a quanto di seguito specificato: 

a) atri, corridoi, disimpegni, scale, rampe, passaggi in genere 

Saranno impiegati, in ragione del 50% massimo della superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + 
proiezioni orizzontali delle scale) prodotti da costruzione classificati in una delle classi di reazione al 
fuoco rispondenti al sistema di classificazione europeo di cui al DM 10 marzo 2005 e successive 
modifiche ed integrazioni, indicate con (1) nella tabella del DM, in funzione del tipo di impiego previsto. 

Per le restanti parti devono essere impiegati materiali incombustibili. 

b) tutti gli altri ambienti 

Per i prodotti da costruzione rispondenti al sistema di classificazione europeo di cui al DM 10 marzo 
2005 e successive modifiche ed integrazioni saranno installati prodotti classificati in una delle classi di 
reazione al fuoco indicate con (3) nella tabella del DM, in funzione del tipo di impiego previsto. 

c) Prodotti isolanti installati negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei 
passaggi in genere. 

Non ci saranno prodotti isolanti in vista installati nei passaggi e vie di esodo. 

d) Prodotti isolanti installati in tutti gli altri ambienti. 

Non sono previsti prodotti isolanti in vista. In ogni caso se dovessero essere previsti dal 
Concessionario, dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 

e) I prodotti isolanti per installazioni tecniche a prevalente sviluppo lineare devono essere conformi a 
quanto stabilito dall‟articolo 8 del DM 15 marzo 2005 e successive modifiche ed integrazioni. 

f) I materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce (tendaggi, ecc.) devono essere di 
classe di reazione al fuoco non superiore ad 1; 

g) I mobili imbottiti (poltrone, poltrone letto, divani, divani letto, sedie imbottite, ecc.) ed i materassi 
devono essere di classe 1 IM; 

h) Le sedie non imbottite devono essere di classe non superiore a 2. 

L‟impiego e i requisiti di posa in opera dei materiali e dei prodotti da costruzione per i quali sono 
prescritti specifici requisiti di reazione al fuoco devono essere rispondenti alle disposizioni ad essi 
applicabili. 

I materiali non ricompresi nella fattispecie dei prodotti da costruzione devono essere omologati ai sensi 
del DM 26 giugno 1984 e successive modifiche ed integrazioni. Per i materiali rientranti nei casi 
specificatamente previsti dall‟articolo 10 del citato DM 26 giugno 1984, è consentito che la relativa 
classe di reazione al fuoco sia attestata ai sensi del medesimo articolo. 
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4 - SCALE 

4.1 - GENERALITÀ 

La scala interna non sarà di tipo protetto, e presenterà caratteristiche di resistenza al fuoco congrue 
con quanto previsto ai precedenti paragrafi. 

Sarà presente anche una scala metallica di sicurezza esterna che servirà il piano rialzato e il piano 
primo 

Le scale avranno larghezza non inferiore a 1,20 m. 

Non saranno presenti rampe non rettilinee. 

 

5 – IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO 

Sarà presente un impianto di sollevamento. 

Tale impianto di sollevamento, sarà conforme alla direttiva 95/16/CE, avrà il vano corsa di tipo protetto  

la porta di piano saranno almeno di tipo EI 30.e 60 al seminterrato. 

Gli impianti di sollevamento non saranno utilizzati in caso di incendio. 

Il vano corsa avrà ventilazione naturale in sommità di almeno 0.20 mq. 

 

6. - MISURE PER L’ESODO DI EMERGENZA 

 

6.1 - SISTEMI DI VIE D’USCITA 

Tutti i piani saranno provvisti di un sistema organizzato di vie d‟uscita che adduce verso un luogo 
sicuro. 

Nella predisposizione dei sistemi di vie di uscita saranno tenute presenti le disposizioni vigenti in 
materia di superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche di cui al decreto del DPR 24 
luglio 1996, n. 503 e successive modifiche ed integrazioni; in particolare si è previsto di utilizzare il 
pianerottolo della scala di sicurezza al piano primo quale area di sosta. 

I percorsi di esodo misurati a partire dalla porta di ciascun locale nonché da ogni punto dei locali ad uso 
comune, non saranno superiori a: 

a) 50 m per raggiungere un‟uscita su luogo sicuro o su scala di sicurezza esterna; 

Al piano sottotetto non sono previsti corridoi ciechi di lunghezza superiore a 15 m; al piano terra invece 
è ipotizzato un corridoio di lunghezza inferiore ai 25 m (comunque adeguato alla categoria di Struttura 
essendo inferiore ai 1.000 mq) e per il quale si è previsto di utilizzare materiali in classe di reazione al 
fuoco A1 per controsoffitti, pavimenti e pareti. 

Non vi saranno elementi sporgenti, ad esclusione degli estintori, che restringono i percorsi di esodo. 
L'altezza dei percorsi delle vie d‟uscita sarà non inferiore a 2 m. Non vi saranno porte che si aprono 
sulle vie di uscita riducendone la larghezza utile. 

La larghezza utile delle vie di uscita sarà multipla del modulo di uscita e non inferiore a due moduli 
(1,20 m).  

Il massimo affollamento è fissato in: 

a) aree di tipo B: persone effettivamente presenti incrementate del 20%; 

b) aree di tipo C: 

- ambulatori e simili: 0,1 persone/m2; 

- sale di attesa: 0,4 persone/m2; 

Ai fini del dimensionamento delle uscite, si assume una capacità di deflusso pari a 50. 
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La larghezza totale delle vie di uscita viene determinata come rapporto tra il massimo affollamento 
previsto e la capacità di deflusso, il massimo affollamento è stato stimato sulla base della distribuzione 
dei locali prevista nel progetto di fattibilità: 

 

piano Affollamento 
Moduli di 

uscita 
necessari 

Moduli di uscita 
presenti 

Terra 
Seminterrato 

75 2 4 

Sottotetto  40 1 4 

La larghezza delle vie verticali sarà pari a 120 cm pari a due moduli. 

 

6.2 - SISTEMI DI APERTURA DELLE PORTE 

Le porte installate lungo le vie di uscita ed in corrispondenza delle uscite di piano si apriranno nel verso 
dell‟esodo a semplice spinta mediante l‟azionamento di dispositivi a barra orizzontale. 

I battenti delle porte, quando sono aperti, non ostruiranno passaggi, corridoi e pianerottoli. 

Le porte comprese quelle di ingresso, si apriranno su area piana, di profondità almeno pari a quella 
delle porte stesse. 

Ogni piano dell‟edificio sarà dotato di almeno 2 uscite. 

 

7 - AREE ED IMPIANTI A RISCHIO SPECIFICO 

7.1 - GENERALITÀ 

Gli impianti ed i servizi tecnologici saranno progettati, realizzati e gestiti a regola d‟arte in conformità 
alla normativa vigente e saranno sezionabili sia centralmente che localmente da posizioni segnalate e 
facilmente accessibili. 

 

7.2 - LOCALI ADIBITI A DEPOSITI E SERVIZI GENERALI 

7.2.1 - DEPOSITI DI MATERIALE COMBUSTIBILE AVENTI SUPERFICIE NON SUPERIORE A 10 M2 

All‟intero della struttura sono presenti locali di superficie non superiore ai 10mq per il deposito di 
materiali. 

Tali locali avranno le seguenti caratteristiche: 

a) carico di incendio non superiore a 1062 MJ/m2;  

b) strutture di separazione con caratteristiche non inferiori REI/EI 60; 

c) porte di accesso con caratteristiche non inferiori a EI 60, munite di dispositivo di 
autochiusura; 

d) rilevatore di incendio collegato all‟impianto di allarme; 

e) estintore portatile d‟incendio avente carica minima pari a 6 kg, di capacità estinguente non 
inferiore a 2lA 89B installato all‟esterno del locale in prossimità dell‟accesso. 

 

7.2.2 - LOCALI DESTINATI A DEPOSITO DI MATERIALE COMBUSTIBILE AVENTI SUPERFICIE NON 

SUPERIORE A 50 M2 

Sono previsti locali destinati a deposito con superficie inferiore ai 50mq, ed aventi le seguenti 
caratteristiche: 
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 La comunicazione avviene unicamente con gli spazi riservati alla circolazione interna. Le 
strutture di separazione e le porte di accesso, sono munite di dispositivo di autochiusura, ed 
hanno  caratteristiche almeno REI/EI 60. 

 Il carico di incendio è limitato a 797 MJ/m2 ed è installato un impianto automatico di rivelazione 
ed allarme incendio.  

 La ventilazione naturale è superiore ad 1/40 della superficie in pianta.  

 Il deposito è dotato di impianto di rivelazione automatica di incendio. 

 In prossimità della porta di accesso al locale è installato un estintore portatile avente carica 
minima pari a 6 kg e capacità estinguente non inferiore a 34A 144B. 

Non vi saranno locali destinati a deposito con superficie inferiore ai 500mq, ma superiore a 50mq. 

Non vi saranno all‟interno del volume del fabbricato depositi di sostanze infiammabili. 

 

7.3 - IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DEI GAS E GAS MEDICALI 

Non vi sono all‟interno del fabbricato impianti di distribuzione dei gas. La centrale termica è sita in 
locale tecnico ubicato all‟interno del fabbricato ma in posizione confinante con 2 lati sull‟esterno e verrà 
alimentata con impianto gas completamente all‟esterno dell‟edificio. 

Non vi saranno all‟interno del fabbricato impianti di distribuzione dei gas medicali 

 

7.4 - IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO, CLIMATIZZAZIONE E VENTILAZIONE 

All‟interno del fabbricato saranno presenti impianti di condizionamento e ventilazione con un‟unità di 
trattamento dell‟aria e un gruppo frigorifero.  

Le condotte aerotermiche non attraverseranno vani scali e ascensore e locali che presentino pericolo di 
incendio e di esplosione,  

Ogni impianto sarà dotato di dispositivo manuale di arresto e l‟impianto aeraulico sarà dotato di sistema 
di rilevazione fumi che comanderà l‟arresto del ventilatore dell‟UTA. 

Saranno presenti gli schemi funzionali delle apparecchiature di climatizzazione e ricambio dell‟aria con 
indicati: 

- gli attraversamenti di strutture resistenti al fuoco; 

- l‟ubicazione delle macchine; 

- l‟ubicazione di rivelatori di fumo e del comando manuale; 

- lo schema di flusso dell‟aria primaria e secondaria; 

- la logica sequenziale delle manovre e delle azioni previste in emergenza; 

- l‟ubicazione del sistema antigelo. 

 

7.5 - IMPIANTI ELETTRICI 

Gli impianti elettrici sono realizzati in conformità alla legge n. 186 del 1° marzo 1968 e al decreto del 
Ministro dello sviluppo economico del 22 gennaio 2008, n. 37. 

Ai fini della prevenzione degli incendi, gli impianti elettrici: 

a) possiedono caratteristiche strutturali, tensione di alimentazione o possibilità di intervento tali 
da non costituire pericolo durante le operazioni di spegnimento; 

b) non costituiscono causa primaria di incendio o di esplosione; 

c) non forniscono alimento o via privilegiata di propagazione degli incendi. Il comportamento al 
fuoco della membratura deve essere compatibile con la specifica destinazione d‟uso dei 
singoli locali; 
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d) sono suddivisi in modo che un eventuale guasto non provochi la messa fuori servizio 
dell‟intero sistema (utenza); 

e) dispongono di apparecchi di manovra opportunamente segnalati con chiare indicazioni 

dei circuiti cui si riferiscono. 

 

I seguenti sistemi utenza dispongono di alimentazione di sicurezza: 

a) illuminazione di sicurezza; 

b) impianti di rivelazione ed allarme; 

c) impianto di diffusione sonora. 

 

L‟alimentazione di sicurezza è automatica ad interruzione breve < 0,5 sec, per gli impianti di rivelazione 
ed allarme e illuminazione sicurezza e ad interruzione media < 15 sec, per impianti estinzione incendi 
ed impianto di diffusione sonora. 

Il dispositivo di carica degli accumulatori deve essere di tipo automatico e con tempi di ricarica conformi 
a quanto previsto dalla regola dell‟arte. 

L‟autonomia dell‟alimentazione di sicurezza deve consentire lo svolgimento in sicurezza del soccorso e 
dello spegnimento per il tempo necessario; in ogni caso l‟autonomia minima viene stabilita per ogni 
impianto come segue: 

a) rivelazione e allarme: 30 minuti; 

b) illuminazione di sicurezza: 60 minuti; 

c) impianto di diffusione sonora: 60 minuti. 

 

In tutte le aree deve essere installato un impianto di illuminazione di sicurezza. 

L‟impianto di illuminazione di sicurezza assicura un livello di illuminazione, non inferiore a 5 lux ad 1 m 
di altezza dal piano di calpestio. 

Sono ammesse singole lampade con alimentazione autonoma. 

Il quadro elettrico generale è ubicato in posizione segnalata e protetta dall‟incendio. 

I quadri elettrici di piano devono disporre di apparecchi di manovra opportunamente segnalati con 

chiare indicazioni dei circuiti cui si riferiscono. 

 

8. - MEZZI ED IMPIANTI DI PROTEZIONE ATTIVA CONTRO L’INCENDIO 

8.1 - GENERALITÀ 

Le apparecchiature e gli impianti di protezione attiva contro l‟incendio dovranno essere progettati, 
installati e gestiti a regola d‟arte in conformità alla normativa vigente e a quanto di seguito indicato. 

 

8.2 - ESTINTORI 

La struttura sarà dotata di un adeguato numero di estintori portatili da incendio, distribuiti in modo 
uniforme nell‟area da proteggere ed in modo da facilitarne il rapido utilizzo in caso di incendio, e 
preferibilmente ubicati lungo le vie di esodo, in prossimità degli accessi e in prossimità di aree a 
maggior pericolo. 

Gli estintori saranno ubicati in posizione facilmente accessibile e visibile in modo che la distanza che 
una persona deve percorrere per utilizzarli non sia superiore a 30 m; appositi cartelli segnalatori ne  
facilitano l‟individuazione, anche a distanza. 
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Gli estintori portatili sono installati in ragione di almeno uno ogni 100 m2 di pavimento, o frazione, con 
un minimo di due estintori per piano o per compartimento e di uno per ciascun impianto a rischio 
specifico, e pertanto sono presenti i seguenti estintori: 

 

piano superficie N° estintori N° estintori per impianti a 
rischio specifico 

Seminterrato  74 1 1 

Terra 484 5 2 

Primo 382 4 2 

 

Gli estintori portatili hanno carica minima pari a 6 kg e capacità estinguente non inferiore a 34A 144 B. 
Gli estintori a protezione di aree ed impianti a rischio specifico hanno agenti estinguenti di tipo idoneo 
all‟uso previsto. 

 

8.3 - RETI DI IDRANTI 

La struttura sarà predisposta con rete antincendio.  

Ai fini dell‟utilizzo della norma UNI 10779, i livelli di pericolosità, la tipologia di protezione e le 
caratteristiche dell'alimentazione idrica sono definiti come di seguito indicato: 

 

Superficie struttura 

(m2) 

 

livello di pericolosità 

(secondo UNI 10779) 

 

protezione 

esterna SI/NO 

 

caratteristiche minime 

della alimentazione idrica 

richiesta 

(secondo UNI 12845) 

da 1000 a 3000 1 no singola 

 

8.4. – IMPIANTI DI RIVELAZIONE, SEGNALAZIONE E ALLARME INCENDIO 

8.4.1 - RIVELAZIONE E SEGNALAZIONE 

Tutte le aree saranno dotate di: 

- segnalatori di allarme incendio del tipo a pulsante manuale opportunamente distribuiti ed 
ubicati, in ogni caso, in prossimità delle uscite; 

- impianto fisso di rivelazione e segnalazione automatica degli incendi in grado di rilevare e 
segnalare a distanza un principio d‟incendio. 

La segnalazione di allarme proveniente da uno qualsiasi dei rivelatori utilizzati determina una 
segnalazione ottica ed acustica di allarme incendio presso il centro di gestione delle emergenze. 

L'impianto consente l‟azionamento automatico dei dispositivi di allarme posti nell‟attività entro: 

a) un primo intervallo di tempo dall‟emissione della segnalazione di allarme proveniente da 
due o più rivelatori o dall‟azionamento di un qualsiasi pulsante manuale di segnalazione di 
incendio; 

b) un secondo intervallo di tempo dall‟emissione di una segnalazione di allarme proveniente 
da un qualsiasi rivelatore, qualora la segnalazione presso la centrale di controllo e 
segnalazione non sia tacitata dal personale preposto. 

I predetti intervalli di tempo sono definiti in considerazione della tipologia dell‟attività e dei rischi in essa 
esistenti nonché di quanto previsto nel piano di emergenza. 

 



RELAZIONE PREVENZIONE INCENDI NUOVA CASA DELLA SALUTE DI VADO- COMUNE DI MONZUNO 

Pag. 11 

 

Qualora previsto dal DM o realizzato sulla base della valutazione del rischio di incendio, l‟impianto di 
rivelazione deve consentire l‟attivazione automatica di una o più delle seguenti azioni: 

- chiusura automatica di eventuali porte tagliafuoco, normalmente mantenute aperte, 
appartenenti al compartimento antincendio da cui è pervenuta la segnalazione, tramite 
l‟attivazione degli appositi dispositivi di chiusura; 

- disattivazione elettrica degli impianti di ventilazione e/o condizionamento; 

- chiusura di eventuali serrande tagliafuoco esistenti poste nelle canalizzazioni degli impianti 
di ventilazione e/o condizionamento riferite al compartimento da cui proviene la 
segnalazione; 

- trasmissione a distanza delle segnalazioni di allarme in posti predeterminati in base al 
piano operativo interno di emergenza. 

I rivelatori istallati in locali non sorvegliati e in aree non direttamente visibili, faranno capo a dispositivi 
ottici di ripetizione di allarme installati lungo i corridoi. 

 

8.4.2 – SISTEMI DI ALLARME 

La struttura sarà dotata di un sistema di allarme in grado di avvertire delle condizioni di pericolo in caso 
di incendio allo scopo di dare avvio alle procedure di emergenza nonché alle connesse operazioni di 
evacuazione.  

A tal fine saranno previsti dispositivi ottici ed acustici, opportunamente ubicati, in grado di segnalare il 
pericolo a tutti gli occupanti del fabbricato o delle parti di esso coinvolte dall‟incendio. 

La diffusione degli allarmi sonori avverrà tramite impianto ad altoparlanti. 

 

9. - ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DELLA SICUREZZA ANTINCENDIO 

9.1 - CENTRO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE 

Ai fini del necessario coordinamento delle operazioni da affrontare in situazioni di emergenza, sarà 
predisposto un apposito centro di gestione delle emergenze che coincide con il locale accettazione 
posto in prossimità all‟ingresso principale. 

 

10. - SEGNALETICA DI SICUREZZA E ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

10.1 - SEGNALETICA DI SICUREZZA 

La segnaletica di sicurezza, espressamente finalizzata alla sicurezza antincendio le relative norme 
comportamentali, sarà conforme alle disposizioni di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.  

 

10.2 - ISTRUZIONI DA ESPORRE A CIASCUN PIANO 

In ciascun piano della struttura sanitaria, in prossimità degli accessi, lungo i corridoi e nelle aree di 
sosta, saranno esposte, bene in vista, precise istruzioni relative al comportamento del pubblico in caso 
di emergenza, corredate da planimetrie del piano medesimo che riportino, in particolare, i percorsi da 
seguire per raggiungere le scale e le uscite. 

 

11 –ALTRE ATTIVITA’ PRESENTI  

Come indicato ai punti precedenti saranno presenti anche le seguenti attività: 

11.1 – CENTRALE TERMICA 

Nella struttura al piano primo sarà presente una centrale termica di potenzialità inferiore ai 116 kW, non 
soggetta ai controlli dei Vigili del Fuoco, ma soggetta alla Regola Tecnica di cui al D.M. 12 Aprile 1996. 
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Le strutture di separazione e comunicazione dovranno essere REI 120. L‟areazione del locale dovrà 
essere min. 3000 cmq. L‟accesso al locale avverrà da spazio scoperto. L‟impianto di adduzione del gas 
dovrà avvenire in esterno ed essere dotato di valvola di intercettazione. L‟interruttore generale andrà 
installato in esterno al locale. Per l‟estinzione degli incendi andrà previsto almeno un estintore di classe 
21A 89BC. Valgono comunque le norme di cui al D.M. sopra citato. 

 

11.2 - AUTORIMESSA 

Al piano seminterrato dell‟edificio è prevista la realizzazione di spazi di sosta per le auto aziendali e per 
l‟utenza. L‟attività così come prevista dal progetto di fattibilità è soggetta alla regola tecnica di cui al 
D.M. 1 febbraio 1986, ma non ai controlli dei Vigili del Fuoco di cui al D.P.R. 151/2011. Infatti, nel 
progetto di fattibilità è previsto, come riportato al punto 1.1, che non vengano superati i 9 posti auto e i 
300 mq.  

Le caratteristiche di resistenza delle strutture e separazione saranno, pertanto, R60 e REI 60. Le 
comunicazioni con le altre destinazioni d‟uso dovranno essere protette da porte metalliche. 

Nel caso si opti per soluzioni diverse che comportino un aumento del numero di posti auto e superficie 
per le singole aree adibite ad autorimessa maggiori di 300 mq si dovrà adeguare la progettazione alle 
disposizioni del D.M 1 febbraio 1986 e/o D.M. 21 Febbraio 2017. 


